
«Prato è come un ragazzino
tante risorse ma non le sfrutta»
L'attore ha prestato il suo viso alla campagna pubblicitaria del Comune "Vivi il centro"
Fa il pendolare tra Roma e Milano a caccia di provini mala sfida è entrare nella squadra di Zelig

di Barbara Burzi
1 PRATO

Lo avete conosciuto come quel-
lo che invita i pratesi a vivere il
centro, poi l'avrete senz'altro
visto all'inaugurazione di uno
dei punti vendita di una nota
gelateria, mentre sonda la
clientela sul gradimento del ge-
lato e gioca a fare il "piacione" -
per dirlo alla sua maniera - con
la «bellona» di turno dietro il
bancone. Non è escluso che in
questo momento stiate indos-
sando quel paio di scarpe che,
lui stesso, vi ha convinto a com-
prare nel negozietto di cui è or-
mai storico testimonial. Con la
fortunata serie televisiva di Rai
1 "Un medico in famiglia", do-
ve ha recitato, il suo volto è di-
ventato popolare anche fuori
Prato fino al punto di essere
scelto tra i protagonisti di uno
spot di una compagnia telefoni-
ca, a fianco di Raul Beva e Tere-
sa Mannino. A tutti, qualche
volta, sarà capitato di ricono-
scerlo, ma chi è davvero Giaco-
mo Carolei? «E' uno che vorreb-
be fare tante cose, a cui però
non viene data l'opportunità di
giocarsela davvero perché in
Italia funziona coli, purtroppo:
se vieni segnalato, lavori; quan-
do, invece, le occasioni te le de-
vi andare a cercare e conquista-
re da solo, è molto più difficile,
perché a parità di talento, vince
sempre qualcun altro», rispon-
de il giovane attore pratese, re-
sidente a Carmignano. Da qual-
che anno fa il pendolare tra Pra-
to, Roma e Milano a caccia di
provini, nel frattempo, è riusci-
to a instaurare un buon rappor-
to di lavoro con l'attuale ammi-
nistrazione comunale, che l'ha
voluto con sé per la prima volta
nel 2010, in occasione di uno
dei dibattiti di "Prato Incontra"
dedicato ai talenti della città.
«Fui contattato per partecipare
all'iniziativa dopo l'uscita sulla
cronaca locale di un articolo
che parlava del mio debutto a
"Un medico in famiglia" - rac-
conta - la serata andò molto be-
ne e da quell'esperienza è nata
la campagna "Vivi il centro"».
«Se vuoi bene alla città, vieni a
vivere il centro», recita lo slo-
gan della pubblicità che l'ha
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L'attore pratese Giacomo Caroiei (foto Batavia)

portato alla ribalta , e visto che
finora il Comune ha sempre ri-
confermato la presenza di Ca-
rolei nello spot, chi più di lui
potrebbe essere credibile come
testimonial? «Proprio ora che
ero in buoni rapporti - scherza
Carolei - c 'è il rischio , a secon-
da di come andranno le elezio-
ni, che debba ricominciare dac-
capo. In fin dei conti è stato Ro-
berto a farmi conoscere Gio-
vanni Veronesi : il regalo più
bello che potessi ricevere». Di
Prato evidenza anche qualche
lato negativo guardandola con

gli occhi di un 28enne che, se
fosse alle politiche giovanili, at-
tuerebbe un programma di rot-
tamazione di una classe diri-
gente che, secondo liti, dovreb-
be lasciare il posto alle nuove
leve: tra 25 e 38 anni. E senza
mai perdere la sua vena comi-
ca, ammette di aver imparato a
conoscere la città un po' me-
glio soprattutto da quando ci la-
vora: «Per capirsi, so come si fa
ad andare in via del Pesce...»
(strada dove ha sede uno dei
negozi protagonisti di uno dei
suoi numerosi sketch pubblici-
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tari).
Se invece dovesse paragona-

re Prato a una bella donna, non
gliene verrebbe in mente nes-
suna, «semmai - dice - sarebbe
più equiparabile ai giovani di
questa generazione: grandi po-
tenzialità, ma troppo poco
sfruttate». Tornando alla sua
carriera di attore, tra le altre co-
se, ha continuato a portare
avanti la passione per il cabaret
di cui potrebbe presto dare a
tutti un assaggio se riuscisse a
entrare nella squadra del labo-
ratorio di Zelig, come lui spera.











GIACOMO
CAROLEI

Sogno
di lavorare con
Neri Parenti in un suo
cinepanettone, maso
anche che dovrei
frequentare di più Roma

A fine settembre, invece, si tro-
vava a Montespertoli sul set di
una docu-fiction sulla vita di
Leonardo da Vinci per recitare
la parte di Francesco Melzi, al-
lievo del grande genio, che an-
drà in onda sui canali tematici
a metà 2014. Per Carolei non si
è trattato di un debutto, al suo
attivo conta già numerose par-
tecipazioni televisive come pro-
tagonista di serie tv nazionali,
tra cui "Il mostro di Firenze",
andata in onda su FoxCrime.
Con il regista pratese Marco
Limberti ha da poco concluso
le riprese dell'episodio pilota
dei "Fak-azzisti", unaweb serie
che punta ad approdare in tele-
visione raccontando le vicende
di quattro amici senza voglia di
fare niente, come suggerisce il
ti tolo. «Ora però sogno di lavo-
rare con Neri Parenti e di avere
una parte nel prossimo cinepa-
nettone - dichiara - so bene che
dovrei frequentare di più gli
ambienti romani per comincia-
re a prendere contatti, lo farei
anche, non è che non voglia la-
sciare Prato, solo che non pos-
so: non so a chi lasciare il cane
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in Tunisia
a parlare di cinema
11 futuro di Giacomo

Per ora è solo un'idea, ma se
riuscisse ad andare in porto
per Giacomo Carolei si
spalancherebbero le porte
dellaTunisia. La proposta
venuta in mente a Giacomo
Fiaschi , imprenditore pratese
residente a Tunisi e
sostenitore dei sindaco
Roberto Cenni , sarebbe quella
di invitare il giovane comico a
parlare di cinema nelle scuole
tunisine, nell'ambito di un
progetto più ampio messo a
punto con il ministero per le
Attività culturali del Governo
italiano. Al momento , niente è
stato messo nero su bianco,
ma se davvero l 'accordo ci
sarà, potrebbe rivelarsi
un'opportunità di visibilità
anche per Prato . Intanto sulla
pagina Facebook dell'attore è
apparsa una foto che lo ritrae
abbracciato con Fiaschi.
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L'attore pratese Giacomo Carolei a sinistra davanti al Castello,
qui sopra testimonia ) di "Vivi il centro"




